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SALUZZO. NEI 54 COMUNI DELLO CASEA

Differenziata: lattine
dasmaltirenel vetro
Fino a ieri, per gettare lattine
e contenitori metallici i resi-
denti dei 54 Comuni dell’area
Csea (Saluzzese, Savigliane-
se e Fossanese) avevano due
opzioni: gettarli nell’indiffe-
renziato e quindi sprecare il
materiale riciclabile, o porta-
re ogni tanto la raccolta di al-
luminio all’isola ecologica.
Da oggi c’è una terza possibi-
lità: le lattine si potranno
mettere nei cassonetti del
vetro e i due diversi rifiuti sa-
ranno separati in un secondo
tempo. «Finalmente una pic-
cola, ma grande novità – dice

il presidente del Consorzio,
Fulvio Rubiolo -, che va incon-
tro alle esigenze dei cittadini.
Non è vero, come dicono a vol-
te certi “pigri”, che la raccolta
differenziata è inutile perché
tanto poi viene buttato tutto
insieme. In questo caso, vetro
e alluminio saranno trasferiti
all’impianto Casetta di Lom-
briasco, dove verranno sepa-
rati attraverso rulli magnetici:
il vetro è fuso per ridiventare
bottiglie, mentre le lattine
rientrano nel ciclo produttivo
come caffettiere, biciclette o
anche altre lattine nuove».[A. G.]

BAGNOLO. FRA QUATTRO PAESI

Marchio collettivo
“PietradiLuserna”
«Marchio collettivo Pietra di
Luserna – bacino estrattivo
Bagnolo, Barge, Luserna San
Giovanni e Rorà». È il proget-
to che sarà presentato oggi,
sulla certificazione per il ma-
teriale da cava che proviene
dalle alture dell’Infernotto e
della bassa Val Pellice. «Con
gli altri sindaci - dice Fabio
Bruno Franco di Bagnolo - la-
voriamo da mesi a quest’ini-
ziativa di certificazione comu-
nale. Abbiamo seguito l’esem-
pio di quanto è stato fatto de-
cenni fa per il vino, ad esem-
pio nelle Langhe. Il marchio

avrà valenza europea e con-
traddistinguerà tutto il mate-
riale estratto nel nostro bacino
minerario». La conferenza si
tiene nel municipio di Luserna
alle 12. Interverranno gli ammi-
nistratori dei 4 Comuni coinvol-
ti nell’iniziativa.

«Domani (oggi, ndr) - prose-
gue Bruno Franco - presentia-
mo il logo e il lavoro svolto fino-
ra. Intanto, completeremo il di-
sciplinare che sarà poi condivi-
so con le associazioni di catego-
ria interessate. Crediamo che
sia un’ottima iniziativa per le
aziende del settore». [A. G.]

CASTELDELFINO. DODICI IN TUTTO

Si aggiungono tre statue
nella “piazzadei santi”
Ci sono tre nuove statue di
bronzo, ad altezza d’uomo,
nel museo «en plein air» dei
Santi del Popolo. Sono quelle
di SantaLucia, SanSebastia-
no e San Chiaffredo, che si
aggiungono alle nove (Sant’
Antonio Abate, San Giusep-
pe,Maria Vergine Immacola-
ta, San Pio da Pietrelcina,
San Francesco d’ Assisi, San
Giovanni Paolo II, Santa
Chiara, San Michele Arcan-
gelo e San Giovanni Bosco
con San Domenico Savio),
già sistemate nella piazza
che porta il nome dell’allesti-

mento. «Ne mancano ancora
tre per completare il proget-
to», spiega il sindaco Domeni-
co Amorisco, che ha ideato
l’iniziativa. «Per il nostro pic-
colo Comune montano - ag-
giunge - è un’opera grandiosa,
che ha dato ossigeno a un pae-
se in cui il commercio si stava
indebolendo». E ancora: «Gra-
zie ai 15.286 visitatori registra-
ti nel 2013 dalla scheda elettro-
nica di rilevazione all’ingresso
della piazza, il museo ha ridato
energia al commercio. Ne è
prova anche l’apertura di una
nuova pizzeria». [M. C.]

LUTTO. IL RACCONTO DELL’AMICO DELL’ALPINISTA MORTO: OGGI FUNERALI A VENASCA

“EroconIlariosulloCharbonnel
Unavalangaciha travolti”
Oggi alle 16 nella parroc-
chiale di Venasca, l’ultimo
saluto a Ilario Folco, l’alpi-
nista di Costigliole Saluzzo
morto domenica dopo esse-
re stato travolto da una va-
langa mentre scendeva, la
via normale, della Punta di
Charbonnel (3.760 metri),
nelle Alpi francesi, lo stesso
massiccio sul quale due set-
timane fa aveva perso la vi-
ta un altro scialpinista cu-
neese, Mario Monaco.
Folco e l’amico Paolo Ber-

chi di Ceva, erano sotto la
vetta, impegnati nella disce-
sa, quando sono stati trasci-
nati a valle da una massa di
neve. È proprio Berchi a rac-
contare quei drammaticimo-
menti: «Poco prima, a circa
una trentina di metri da noi,
abbiamo visto scendere una
valanga. Non abbiamo avuto
il tempo di realizzare quello
che stava succedendo, che se
ne è staccata una seconda,
travolgendoci. Mentre mi
trascinava giù con violenza,
solo un pensiero: “è la fine”.
L’abbondante massa nevosa
per fortuna mi ha evitato
l’impatto con le rocce e quin-
di me la sono cavata con un
taglio sul naso. Quando la fol-
le corsa è finita, ho cercato di

realizzare dove fosse Ilario.
Poi ho visto più a monte un
gruppo di sciatori e poco dopo
l’elicottero, fatto intervenire
da una guida francese testimo-
ne dell’incidente». Paolo e Ila-

rio si conoscevano da 27 anni.
«Era l’87. Io avevo fatto il Cor-
borant e lui il Becco Alto del-
l’Ischiator. Quindici giorni do-
po ci siamo ritrovati, per caso,
al rifugio Zanotti. Da quel mo-

mento ho perso il conto delle
escursioni che abbiamo fatto
insieme. Tra queste anche una
spedizione nel 2002. Se ne è
andato un amico, un compa-
gno con il quale ho condiviso la
grande passione per la monta-
gna. Mi restano tanti ricordi,
ma anche l’immenso dolore
che lui non c’è più. Da due notti
non riesco a dormire, a rasse-
gnarmi per quello che è acca-
duto». «Ilario era un alpinista
prudente e cauto» ama sottoli-
neare chi lo conosceva. Dipen-
dente alla Comecart, di Ma-
donna dell’Olmo, lascia i geni-
tori, un fratello e la sorella.

SANITÀ. NOMINATO DAL DIRETTORE GENERALE

Nuovoprimariounico
per il Pronto soccorso
diSaluzzoeSavigliano

Prosegue l’integrazione degli
ospedali di Saluzzo e Saviglia-
no. Ieri l’Asl Cn1 ha nominato
Giorgio Nova come responsa-
bile del Pronto soccorso sa-
luzzese. Il medico è già prima-
rio del «Dea» del «Santissima
Annunziata».

Il direttore generale Asl
Cn1, Gianni Bonelli: «Unifi-
chiamo in capo aNova tutte le
articolazioni di Pronto soc-
corso dell’ambito Savigliano-
Saluzzo». L’obiettivo dell’Asl è
giungere a un’unione sempre
più stretta tra i due ospedali.
«Vogliamo favorire – spiegano
i vertici aziendali - l’integra-
zione tra le strutture di Pron-
to soccorso, e tra il personale
che vi opera, valorizzando
l’attività soprattutto sulla se-
de di Saluzzo, facilitando l’in-
tegrazione dei percorsi tra
Savigliano, individuato quale
ospedale cardine nel piano so-
cio-sanitario regionale, e il
presidio di Saluzzo che è
ospedale di territorio». A Sa-
vigliano si sono registrati 46
mila passaggi al «Pronto» in
un anno. A Saluzzo sono 20
mila. L’Asl ha trasformato la
struttura semplice di Saluzzo
in una di pari grado «Aneste-
sia Saluzzo», assegnandola a
Roberto Bianca.

�Si chiamano «posti di
ricovero di sollievo». Sa-
ranno attivati dal 1° giu-
gno nelle strutture extrao-
spedaliere Rsa per non au-
tosufficienti, convenziona-
te con il distretto di Saluz-
zo dell’Asl Cn1. «La propo-
sta era stata avanzata dal
Consorzio Monviso solida-
le - spiega il direttore An-
drea Gili - per rispondere ai
bisogni della popolazione,
soprattutto anziana, che
necessitadibreviperiodidi
assistenza post ricoveri
ospedalieri o fatti trauma-
tici, in strutture socio-sani-
tarie vicino al luogo di resi-
denza. Prevediamo una
media di 5 posti». [A. G.]
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